Ordine del Giorno sulla Scuola: Consiglio Unione del 17.5.2010

Il Consiglio dell’Unione dei Comuni della Valdera, riunito nella seduta del 17.05.2010,
nell’approvare il Documento di “Indirizzi per il sistema educativo e scolastico della Valdera” proposto dalla Giunta dell’Unione,

ne sottolinea il valore di scelta strategica nelle politiche dei Comuni associati in quanto l’ impegno per la scuola rappresenta, oltre al naturale dovere di cura dello sviluppo dei singoli individui nella conoscenza e nei saperi, uno strumento fondamentale e insostituibile
· per lo sviluppo della democrazia e della partecipazione libera e consapevole di tutti i cittadini alle scelte che le attuali condizioni della società e delle sue relazioni e lo sviluppo della scienza e della tecnologia rendono indispensabili per la sostenibilità delle attività umane, ma anche per il  libero svolgimento dei diritti inviolabili della persona in merito alle condizioni stesse del proprio vivere;
· per la coesione  sociale in un’epoca di grandi trasformazioni su scala planetaria delle relazioni e dei contatti fra le diversità etniche e culturali dei popoli e i loro riflessi nella stessa vita quotidiana delle comunità locali;

· per lo sviluppo e la crescita di nuove opportunità economiche e produttive sostenibili e in grado di affrontare e risolvere i problemi della povertà e della precarietà delle condizioni di vita e di lavoro.

Solo la conoscenza e la sua disponibilità per tutti sono in grado di assicurare speranza di futuro e capacità reali di superare in avanti le difficoltà della crisi e garantire prospettive di sviluppo sostenibile e affermazione della dignità umana in condizioni di equità per ciascuno, sia in quanto individui sia in quanto comunità.

Per questo occorre contrastare ogni prospettiva di arretramento dell’intervento pubblico nel settore della scuola e della formazione, non solo perché contrario ai principi garantiti dalla Costituzione, ma anche come rinuncia a prospettive di sviluppo e di crescita.

Le politiche nazionali, avviate con i  provvedimenti promossi dal governo, sia in termini di legislazione che nella quotidiana azione amministrativa, contraddicono alla necessità di far crescere e sviluppare la società della conoscenza:
· le dotazioni organiche del personale docente, già pesantemente ridotte lo scorso anno (-42.100 posti) si riducono quest’anno di ulteriori 25.600 posti; altri ne saranno persi per il personale Ata (-15.600); si configura una riduzione enorme di scuola per i cittadini e la scuola stessa diventa uno dei più consistenti settori in crisi del Paese con decine di migliaia di licenziamenti;

· gli assetti ordinamentali, organizzativi e didattici della scuola registrano una caduta verticale di tempo scuola e di offerta formativa:

· scuole dell’infanzia senza le sezioni occorrenti, molti bambini anche in Valdera resteranno senza scuola e incrementeranno le liste d’attesa;

· abbattute possibilità di tempo pieno nella primaria;

· riduzione o totale sparizione dell’orario prolungato, non più rientri;

· abolizione delle compresenze;

· aumento insostenibile di alunni per classe;

· riduzione d’orario e di attività laboratoriali nella scuola superiore, soprattutto nell’indirizzo tecnico e professionale;

· assenza di risorse per le attività di recupero;
· consistenti sono i tagli di risorse finanziarie alle scuole dell’autonomia che non riescono più a garantire la copertura delle supplenze e le condizioni minime del funzionamento amministrativo e didattico, neppure la stessa pulizia dei locali, con la conseguenza che le scuole si vedono costrette a dover chiedere contributi superiori a quelli attualmente versati dalle famiglie, per un servizio garantito costituzionalmente.

A fronte di tutto questo è indispensabile che gli Enti Locali esprimano con tutta la loro forza l’impegno per uno sviluppo del sistema scolastico e formativo e per una radicale modifica delle politiche nazionali di contrazione del settore.

Il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia di programmazione e gestione dell’istruzione di prossima attuazione ci deve trovar pronti a costruire con l’Ente Regione un  nuovo “PROGETTO: LA TOSCANA PER LA SCUOLA” che, nel coinvolgimento delle organizzazioni sindacali, dei cittadini, degli studenti, delle famiglie, degli operatori della scuola, crei le premesse per una nuova politica scolastica adeguata al compito di costruire e sviluppare una moderna società della conoscenza, indispensabile ad ogni prospettiva di crescita.
Il documento di indirizzi presentato per il Sistema Educativo e Scolastico nella Valdera 

· risponde alla necessità di rafforzare e  rendere effettiva l’autonomia scolastica  attraverso il coordinamento orizzontale e verticale degli istituti scolastici,  il collegamento fra il sistema formativo territoriale e l’Università,  l’integrazione con le risorse  del territorio e gli interventi delle Istituzioni locali;
· valorizza la possibilità  di avvalersi in Valdera di una serie di opportunità: 

· l’Unione dei Comuni come sistema territoriale di tutti gli enti locali dell’area;
· le esperienze di collaborazione fra gli istituti scolastici nella rete Costellazioni;

· il già stipulato  “Protocollo di intesa Enti Locali e scuole in rete” per  la realizzazione di un sistema formativo integrato e l’ulteriore  qualificazione della scuola  pubblica;

· la presenza sul territorio di strutture universitarie come il Polo Valdera della Scuola Superiore Sant’Anna e il collegamento con il sistema produttivo rappresentato dal consorzio Pont-Tech  per la ricerca e lo sviluppo tecnologico;

· la costituzione di un Presidio ISS presso il Liceo Montale;
· il Villaggio Scolastico di Pontedera in fase di completamento;
· prosegue e consolida le esperienze avviate dai Comuni associati, definendo le modalità operative di governo dei processi formativi nella collaborazione istituzionale fra autonomie locali e autonomie scolastiche;

· valorizza le risorse presenti sul territorio e in particolare quelle delle strutture universitarie e di ricerca nel collegamento con il sistema produttivo e le innovazioni che questo promuove;

· si muove soprattutto nella logica della promozione di un Sistema Formativo Integrato, a dimensione dell’area dei comuni associati nell’Unione, in una visione strategica delle possibilità di sviluppo del territorio e della crescita delle sue opportunità.

È solo coniugando la richiesta e rivendicazione di una politica scolastica che contrasti gli attuali orientamenti di ridimensionamento della scuola e del suo ruolo civile, sociale, economico, con tutti gli interventi concreti, disponibili in sede locale, per il rafforzamento del Sistema Formativo Integrato della Valdera, nei suoi aspetti di qualificazione dell’Offerta Formativa e di diffusione e efficienza dei servizi di supporto, che gli Enti Locali dell’Unione Valdera potranno rispondere all’esigenza di saperi e conoscenze sempre più qualificate ed estese. Alimentando altresì quel “bisogno di scuola” che, al contrario, da varie parti si tenta di indebolire, e promuovendo ogni prospettiva di  futuro e di sviluppo, nuove speranze per il nostro Paese.
Pertanto il Consiglio 

Approva il documento “Indirizzi per il sistema educativo e scolastico della Valdera” proposto dalla Giunta dell’Unione
Impegna il presidente dell’Unione a trasmettere il documento e il presente ordine del giorno alla Presidenza della Regione Toscana, alla Presidenza della Provincia di Pisa, nonché ai sindaci dei Comuni associati perché convochino una seduta dei rispettivi consigli per discutere del documento e dell’ordine del giorno e verificare la situazione della scuola nei territori di competenza.

Chiede alla Regione di farsi parte attiva nel coordinamento e nella realizzazione di una decisa campagna di iniziative finalizzate a contrastare la politica destrutturante del Governo ed all’affermazione,al contrario, di un diverso modello di scuola che garantisca i diritti dei nostri ragazzi ed assicuri un futuro alla nostra società, tutelando al contempo i diritti e la dignità dei lavoratori della scuola
